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      web http://www.icmaniago.it


SCHEDA DI OSSERVAZIONE 
Per gli alunni della scuola dell’Infanzia
che presentano una situazione di fragilità 
A.S. 20…/20…
SCUOLA D’INFANZIA……………………………………………Sez……….

DATI ANAGRAFICI ALUNNO/A


	DATI GENERALI

	Insegnanti coinvolte nell’osservazione:
	

	
	Data di compilazione della scheda:
	

	
	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico
	Presso:

Effettuati da:

Periodo:

Frequenza:

Modalità:

	
	Frequenza scolastica:
	( regolare ( periodica  ( saltuaria

	
	Partecipazione della famiglia:
	( costante  ( saltuaria  ( inesistente

	
	Se è straniero: 
	Stato di provenienza:

Data di arrivo:

Conoscenza della Lingua Italiana:

( si   ( no  ( in parte

	
	Competenze della lingua italiana  dei genitori
	( buona ( parziale  ( minima/ridotta



OSSERVAZIONI SECONDO LE DIVERSE AREE DI SVILUPPO
In merito all’osservazione sistematica effettuata in contesto scolastico, l’abilità indicata risulta/a:
1 Rilevata(l’abilità è presente all’osservazione) 2 Emergente(l’abilità si presenta solo con la guida e la mediazione dell’insegnante) 3 Non rilevata(l’abilità non è presente nel bambino) 
Barrare con una crocetta la casella indicante il numero corrispondente alla rilevazione. 
	RELAZIONALE SOCIALE

COMPORTAMENTALE


	BISOGNO RILEVATO

	
	· Relazione con gli insegnanti:
	1
	2
	3

	
	Si relaziona con le figure adulte riconoscendone il ruolo: usa toni rispettosi e cortesi; si mette in ascolto dell’adulto quando richiamato. 
	
	
	

	
	Comunica spontaneamente con gli insegnanti
	
	
	

	
	Esprime spontaneamente o su sollecitazione  i propri stati emotivi
	
	
	

	
	Chiede aiuto quando è in difficoltà
	
	
	

	
	Accetta l’aiuto dell’adulto quando ha difficoltà
	
	
	

	
	· Relazione con i compagni:
	1
	2
	3

	
	Ricerca la compagnia dei coetanei
	
	
	

	
	Partecipa a giochi di gruppo
	
	
	

	
	Comprende le regole del gioco
	
	
	

	
	Accetta le regole di un gioco o di un'attività
	
	
	

	
	Mantiene atteggiamenti di calma e di tolleranza verso i pari durante i momenti di gioco spontaneo e  durante le attività strutturate
	
	
	

	
	Si dimostra accogliente, collaborativo e rispettoso dei pari durante le attività di gruppo 
	
	
	

	
	Coinvolge gli altri pari nei giochi simbolici collettivi e avvia la conversazione nei momenti di socialità.
	
	
	

	
	· Comportamento:
	1
	2
	3

	
	Ha condotte adeguate e propositive nel contesto sociale offerto dalla scuola 
	
	
	

	
	Vive positivamente la competizione con i pari 
	
	
	

	
	Risponde positivamente ai gesti affettuosi dell’insegnante e dei pari dimostrando di saperne cogliere le intenzioni 
	
	
	

	
	Si esprime con serenità e facilità e si propone con disinvoltura nelle varie esperienze laboratoriali e ludiche
	
	
	

	
	È sereno e allegro 
	
	
	

	
	Ha fiducia nelle proprie capacità
	
	
	

	
	È curioso
	
	
	

	
	Accetta i rimproveri e risponde positivamente alle richieste
	
	
	

	
	Risponde positivamente agli incoraggiamenti  degli insegnanti e si lascia guidare nello svolgimento delle attività
	
	
	

	
	Porta a termine le consegne date
	
	
	

	
	Si impegna continuativamente nell’attività didattica
	
	
	

	

	AUTONOMIA 
	· Autonomia personale: 
	1
	2
	3

	
	Si prende cura della propria igiene personale
	
	
	

	
	Sa vestirsi da solo nei tempi adeguati (indossa la giacca, allaccia bottoni e cerniere, si allaccia le scarpe…)
	
	
	

	
	Rispetta le regole del comportamento a tavola
	
	
	

	
	Usa in maniera corretta i materiali scolastici e li sa maneggiare con cura               
	
	
	

	
	Si muove autonomamente nei diversi spazi della sezione e scolastici
	
	
	

	
	· Autonomia di lavoro
	1
	2
	3

	
	Sa organizzare i materiali necessari per lo svolgimento di un’attività ludica, mostrando una buona capacità di organizzazione spaziale e sequenziale nel suo svolgimento 
	
	
	

	
	Sa proporre attività di gioco e avviare l’ iniziativa del gioco
	
	
	

	
	Sa portare a termine gli incarichi
	
	
	

	
	Accetta gli incarichi
	
	
	


	ATTENTIVO

MNESTICO
	· Capacità di attenzione e autoregolazione: 
	1
	2
	3

	
	Riesce a star seduto al proprio posto quando l’attività lo richiede
	
	
	

	
	Rispetta i tempi di esecuzione delle varie attività
	
	
	

	
	Porta a termine un’attività prima di intraprenderne un’altra
	
	
	

	
	Accetta e prova le attività proposte
	
	
	

	
	Presta attenzione durante l’ ascolto di piccole  storie narrate oralmente
	
	
	

	
	Presta attenzione alle storie complesse supportate da immagini
	
	
	

	
	Presta attenzione ai filmati video proposti
	
	
	

	
	Racconta su richiesta una storia narrata rievocando gli aspetti rilevanti e sequenziali  del racconto o i più salienti 
	
	
	

	
	Sa raccontare una storia precedentemente ascoltata con l’ ausilio delle immagini
	
	
	

	
	Ricostruisce verbalmente una storia presentata in video richiamandosi ad aspetti chiave della narrazione
	
	
	

	
	Ricostruisce una storia in sequenze
	
	
	

	
	Riesce a modulare le proprie emozioni spontaneamente o con la mediazione dell’insegnante
	
	
	

	
	Riesce a modulare il tono della voce spontaneamente e su richiesta dell’insegnante ( giochi verbali)
	
	
	

	
	· Memoria a breve termine visiva
	1
	2
	3

	
	Dopo aver osservato  immagini sa denominare quella che viene tolta
	
	
	

	
	Dopo aver osservato una serie di  immagini, le sa elencare senza più vederle
	
	
	

	
	· Memoria a breve termine uditiva
	1
	2
	3

	
	Impara brevi filastrocche e poesie a memoria
	
	
	

	
	Sa riprodurre un’alternanza ritmica sonora appena ascoltata
	
	
	

	
	Sa ripetere una frase appena ascoltata (es.:“la mamma prepara il latte al bambino prima di andare a scuola”)
	
	
	

	

	PSICOMOTORIA

	· Coordinazione oculo-manuale:
	1
	2
	3

	
	Traccia una linea continua tra due linee guida
	
	
	

	
	Svolge attività ludiche ad incastro
	
	
	

	
	Infila e sfila le perle
	
	
	

	
	Riesce a  piegare i fogli e ad eseguire semplici ritagli lungo tracciati
	
	
	

	
	Lancia la palla e la riafferra una volta su tre
	1
	2
	3

	
	· Motricità fine
	
	
	

	
	                                 Uso delle mani

	
	Muove le dita tutte insieme o singolarmente in maniera coordinata e controllata
	
	
	

	
	Compie piccoli movimenti finalizzati delle mani in maniera adeguata (es. incollare pezzetti seguendo uno schema, svitare, avvitare, ritagliare). 
	
	
	

	
	Impugna e utilizza correttamente le forbici
	
	
	

	
	Colora nei margini
	
	
	

	
	Segue tracciati grafici (attraverso l’uso della dita o penne e colori)
	
	
	

	
	Manipola materiale plastico di diversa consistenza (schiaccia, stende , appallottola)
	
	
	

	
	Distretto bucco-facciale

	
	Modula il movimento della bocca nei giochi di ripetizione ed imitazione verbale (suoni vocali, verso del pesce)
	
	
	

	
	Modula il movimento della lingua per riprodurre suoni ( lo schiocco della lingua, il trotto del cavallo)
	
	
	

	
	Movimento dei piedi

	
	Segue un percorso tracciato a terra allineando i piedi 
	
	
	

	
	Cammina sulle punte dei piedi o sui talloni su richiesta
	
	
	

	
	· Motricità globale
	1
	2
	3

	
	Si muove mantenendo un buon equilibrio ed una corretta postura
	
	
	

	
	Salta sul posto a piedi uniti
	
	
	

	
	Salta sul posto con un solo piede
	
	
	

	
	Supera con il salto su due piedi o su un piede piccoli ostacoli 
	
	
	

	
	Padroneggia i movimenti del corpo (correre, lanciare, rotolare, strisciare)
	
	
	

	
	· Abilità percettivo-visive e uditive
	1
	2
	3

	
	Riconosce i colori fondamentali e derivati
	
	
	

	
	Riconosce le forme geometriche 
	
	
	

	
	Discrimina a livello percettivo sequenze ritmiche differenti
	
	
	

	
	Discrimina a livello percettivo suoni alti e suoni bassi
	
	
	

	
	· Prassie
	
	
	

	
	Esegue da modello costruzioni (legnetti, giochi da costruzione…)
	
	
	

	
	Esegue su imitazione azioni complesse
	
	
	

	
	Sa eseguire in autonomia le azioni finalizzate alla cura della propria persona
	
	
	

	
	· Schema corporeo (lateralità, dominanza, orientamento spazio-temporale)
	
	
	

	
	Tocca le diverse parti corporee denominate
	
	
	

	
	Esegue su richiesta semplici azioni che coinvolgono i diversi distretti corporei
	
	
	

	
	Disegna le varie parti della figura umana discriminandole da un punto di vista grafico
	
	
	

	
	Si destreggia adeguatamente nello spazio in rapporto a cose e persone (sopra-sotto, davanti-dietro, in alto-in basso, dentro-fuori)
	
	
	

	
	Denomina le diverse collocazioni nello spazio attraverso l’uso di termini lessicali generici (sopra-sotto, davanti-dietro, in alto-in basso, dentro-fuori)
	
	
	

	
	Si destreggia adeguatamente sia negli spazi aperti che in quelli delimitati
	
	
	

	
	Si orienta nei diversi angoli della sezione e della scuola
	
	
	

	
	Il bambino manifesta  una preferenza manuale durante le attività grafiche, di ritaglio e di manipolazione
	
	
	

	
	Il bambini discrimina e si orienta su richiesta verso la destra e/o sinistra corporea e spaziale
	
	
	

	
	Il bambino esegue salti su di un piede evidenziando una lateralizzazione (preferenza)
	
	
	

	
	· Controllo del campo grafico
	1
	2
	3

	
	Impugna correttamente matite, penne e pennarelli
	
	
	

	
	Utilizza su richiesta le diverse parti del foglio mostrando capacità di orientamento ( parte alta del foglio, parte bassa, parte destra, parte sinistra)
	
	
	

	
	Nel tracciato grafico sa rispettare la direzionalità indicata e richiesta: sx – dx; alto -basso
	
	
	

	
	Usa la corretta pressione sul foglio, né troppo lieve né troppo marcato
	
	
	

	
	Scrive il proprio nome
	
	
	

	
	Disegna spontaneamente
	
	
	

	
	Disegna su richiesta aderendo al tema dato
	
	
	

	
	Riesce a copiare una semplice parola in stampatello maiuscolo
	
	
	

	
	Esegue disegni semplici con pochi tratti grafici
	
	
	

	
	Utilizza tutti i colori o quasi in modo flessibile e creativo 
	
	
	

	
	Rappresenta graficamente se stesso
	
	
	


	Classifica  

LINGUISTICA


	· Produzione fonemica e linguistica
	1
	2
	3

	
	Pronuncia correttamente i singoli foni 
	
	
	

	
	Si evidenzia una buona co-articolazione dei fonemi
	
	
	

	
	Usa frasi articolate  
	
	
	

	
	Nella pronuncia di parole ad alta frequenza non sono omesse parti
	
	
	

	
	Nella pronuncia di parole ad alta frequenza non sono invertite sillabe
	
	
	

	
	Nella pronuncia di parole ad alta frequenza non sono confusi foni simili (s/z, r/l…)
	
	
	

	
	Riconosce le rime
	
	
	

	
	Discrimina le parole in base alla loro lunghezza
	
	
	

	
	Riesce ad isolare il primo fonema e l’ultimo della parola
	
	
	

	
	Riesce a sillabare le parole (anche su guida)
	
	
	

	
	Riesce nei giochi di fusione sillabica
	
	
	

	
	· Comprensione linguistica
	1
	2
	3

	
	Comprende  parole di uso comune
	
	
	

	
	Comprende semplici consegne verbali
	
	
	

	
	Coglie gli elementi strutturali di una storia (personaggi, ambientazione e avvenimenti)
	
	
	

	
	· Competenze pragmatiche
	1
	2
	3

	
	Risponde a semplici domande in modo pertinente 
	
	
	

	
	Rievoca una storia precedentemente ascoltata
	
	
	

	
	Ha un linguaggio ed una comunicazione comprensibile
	
	
	

	
	Rispetta la presa di turno durante le conversazioni in gruppo
	
	
	

	
	Avvia una conversazione in gruppo
	
	
	

	
	Ascolta una conversazione in sezione
	
	
	

	
	Racconta una storia di fantasia
	
	
	


	LINGUISTICA

(in caso di alunni stranieri)

	
	1
	2
	3

	
	Utilizza prevalentemente la lingua d’origine
	
	
	

	
	Utilizza indifferentemente lingua italiana e lingua d’origine
	
	
	

	
	Si esprime correttamente in lingua italiana
	
	
	

	
	Comprende la lingua italiana orale
	
	
	


	Numera  

LOGICO-MATEMATICA


	
	1
	2
	3

	
	Numera in avanti rispettando la sequenza numerica esatta (per i 5 anni numera da 1 a 10, per i 3-4 numera da 1 a 5)
	
	
	

	
	Numera all’indietro rispettando la sequenza numerica esatta  (per i 5 anni numera da 10 a 11, per i 3-4 numera da 5 a 1)
	
	
	

	
	Conta lentamente con il supporto  del dito indice 
	
	
	

	
	Indica su richiesta i numeri fino a 10 (mostrami il…)
	
	
	

	
	Nella catena verbale dei numeri sa quale numero viene prima e quale viene dopo
	
	
	

	
	Usa il conteggio per determinare in maniera esatta  piccole quantità di un insieme (associa l’ultima parola numero alla numerosità dell’insieme)
	
	
	

	
	Scrive i numeri in codice arabico da 1 a 10 ( per i 5 anni)
	
	
	

	
	Usa il conteggio per determinare piccole quantità di un insieme
	
	
	

	
	Discrimina percettivamente a livello visivo tra quantità diverse
	
	
	

	
	Individua e verbalizza le situazioni in base ai quantificatori “uno”, “tanti”, “pochi”, “nessuno”.
	
	
	

	
	Identifica cambiamenti di quantità
	
	
	

	
	Individua e forma quantità uguali
	
	
	

	
	Denomina diverse qualità attraverso l’uso di termini lessicali generici (grande-piccolo/ alto-basso/ lungo-corto)
	
	
	

	
	Sa mettere in successione in base all’altezza, alla lunghezza e alla grandezza.
	
	
	

	
	Indica il primo elemento della fila e l’ultimo
	
	
	

	
	Opera con le quantità aggiungendo e togliendo su richiesta
	
	
	

	
	Discrimina le principali forme geometriche (cerchio, quadrato, triangolo e rettangolo)
	
	
	

	
	Nomina le principali forme geometriche (cerchio, quadrato, triangolo e rettangolo)
	
	
	

	
	Riproduce le principali forme geometriche (cerchio, quadrato, triangolo e rettangolo)
	
	
	


CONDOTTE PROBLEMA
In merito all’osservazione sistematica effettuata in contesto scolastico, le condotte problema presentano la seguente  incidenza 
1 Molto frequente 2 Poco frequente 3 Non rilevato 
Barrare con una crocetta la casella indicante il numero corrispondente alla rilevazione. 

	COMPORTAMENTO PROBLEMA 
	
	1
	2
	3

	
	Il bambino denota disinteresse per le interazioni e per gli oggetti
	
	
	

	
	Sono presenti TIC e Balbettio
	
	
	

	
	Ha risposte di chiusura sociale
	
	
	

	
	Ha atteggiamenti di rifiuto e di evitamento 
	
	
	

	
	Ha atteggiamenti oppositivo provocatori
	
	
	

	
	Usa il materiale didattico e ludico in modo compulsivo 
	
	
	

	
	Attiva modalità di gioco distruttivo e caotico
	
	
	

	
	Non interloquisce né spontaneamente né su richiesta con l adulto
	
	
	

	
	Non interloquisce né spontaneamente né su richiesta con i pari
	
	
	

	
	Non modula il tono della voce e tende ad urlare
	
	
	

	
	Non modula i gesti: è brusco e agitato nei movimenti, a tratti goffo
	
	
	

	
	Durante i momenti di gioco e di interazione fa male ai compagni (spinge, strattona, alza le mani ecc.)
	
	
	

	
	Assume atteggiamenti oppositivi verso le figure adulte
	
	
	

	
	Lancia gli oggetti
	
	
	

	
	Disturba i compagni con atteggiamenti di prepotenza e di continua sfida
	
	
	

	
	Compie gesti di autolesionismo
	
	
	

	
	Ha improvvisi cambiamenti di umore nell’arco della giornata scolastica
	
	
	

	
	E’ ripetitivo e selettivo nelle scelte di gioco
	
	
	

	
	Ha reazioni emotive poco congrue alle circostanze
	
	
	

	
	La reazione comportamentale ed emotiva in risposta a stati di frustrazione è inadeguata (pianto eccessivo e prolungato, reazioni di rabbia incontrollata, isolamento ecc…)
	
	
	

	
	Ha stili di attribuzione del successo/insuccesso eccessivamente rigidi (attribuisce solo a cause esterne o solo a cause interne, soggettive i suoi fallimenti ed insuccessi)
	
	
	

	
	Manifesta delle rigidità di pensiero e di azione nel contesto scuola
	
	
	

	
	E’ passivo nella autonomie personali; rifiuta di gestirsi autonomamente nel contesto scuola
	
	
	

	
	Il bambino accusa fastidi fisici di natura nervosa
	
	
	

	
	Il bambino accusa mal di testa, mal di pancia e vomito ricorrenti
	
	
	


PREREQUISITI DELL’APPRENDIMENTO: RISPOSTE AFFETTIVE E MOTIVAZIONALI NEL CONTESTO SCUOLA
La scuola dell’infanzia ha una strutturazione specifica e peculiare del tempo scuola; esso si articola in diversi momenti, ognuno altamente significativo nell’ottica della promozione di una crescita armonica e completa della personalità (il momento dell’accoglienza, il momento delle routine, il momento del gioco spontaneo ed il momento delle attività strutturate). La rilevazione delle risposte affettivo, relazionali e motivazionali del bambino in ciascuno di questi momenti, special modo se le risposte hanno un rimando negativo, consente l’attivazione di importanti strategie educative e mirate di intervento e può fare in modo che ognuno di questi momenti diventi  significativo e formativo.
Per ciascun AMBITO DI OSSERVAZIONE, porre la crocetta solo sul descrittore che meglio rappresenta la risposta/condotta rilevata in fase osservativa; se necessario aggiungere delle note osservative aggiuntive. 
I descrittori elencati per ciascuna voce spaziano da rimandi positivi da parte del bambino che non richiedono interventi mirati a risposte necessitanti azioni strategiche e di potenziamento.
	Fasi di routine (preparazione alla merenda e merenda; preparazione al pranzo e pranzo, fase di accoglienza del mattino, fase di restituzione a scuola; riposo pomeridiano (sezione piccoli)



	Ambito di osservazione relativo al

TEMPO SCUOLA
	Descrittore
	Voci

rilevate


	Eventuali note aggiuntive

	FASE DI ACCOGLIENZZA 
	Al momento dell’ingresso il bambino è sereno e non piange, saluta maestra e amici e si mette a giocare
	
	

	
	Piange ma il bambino è facilmente consolabile
	
	

	
	Il bambino al momento del distacco va in forte sofferenza, il pianto perdura e non è per nulla consolabile
	
	

	
	Il bambino manifesta con il pianto e con l’attaccamento fisico al  genitore il suo disappunto al distacco; è necessaria la vicinanza dell’insegnante per evitare che si aggrappi al genitore o che si allontani dal contesto
	
	

	CONDOTTE ATTIVATE AL MOMENTO DEL

DISTACCO DAI GENITORI
	Il bambino si attiva in un gioco intenzionale condiviso o individuale 
	
	

	
	Il bambino avvia un gioco disordinato,  caotico e poco intenzionale; iperattivo ed esagitato
	
	

	
	Il bambino rimane immobile e distaccato e bloccato fino a quando l’insegnante non si occupa di lui
	
	

	CONDOTTE DURANTE I PASTI
	Mangia tutto o quasi con serenità e rispetta le regole (stare seduti al proprio posto, non toccare i piatti dei compagni); 
	
	

	
	Mangia tutto o quasi ma non rispetta le regole 
	
	

	
	Rifiuta il cibo ma rispetta le regole
	
	

	
	Rifiuta il cibo e non rispetta le regole
	
	

	RIPOSO E ADDORMENTAMENTO

(completare per i bambini piccoli)
	Si addormenta con facilità e molto serenamente
	
	

	
	Ha un po’ di difficoltà ad addormentarsi: tempi lunghi di addormentamento, bisogno di ciuccio ed irrequietezza transitoria.
	
	

	
	Ha una notevole difficoltà ad addormentarsi: fa capricci, è molto irrequieto sul piano motorio, tende ad alzarsi dalla brandina o a parlare ed è necessaria la vicinanza fisica dell’insegnante.
	
	

	UTILIZZO DEL GABINETTO
	Riconosce gli stimoli corporei sfinterici e fa un uso corretto del bagno al bisogno e durante le fasi di routine (preparazione al pranzo ed alla merenda)
	
	

	
	Riconosce gli stimoli sfinterici ma non fa un uso corretto del bagno al bisogno e durante le routine
	
	

	
	Non ha controllo sfinterico
	
	

	
	Rifiuta l’uso del bagno
	
	

	RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE
	E’ sereno e contento sia che venga preso dalla mamma sia che venga ritirato dalle nonne
	
	

	
	Scappa urla e si mette a piangere; si muove in modo incontrollato anche correndo il rischio di farsi male.
	
	

	
	Rimane fermo ed immobile, inibito e non reattivo
	
	

	Momenti di attività strutturate di gioco spontaneo



	Ambito di osservazione  in relazione alle 

ATTIVITÀ STRUTTURATE
	Descrittore 
	Voci

rilevate


	Eventuali note aggiuntive

	RISPOSTA ALLA CONSEGNA
	Il bambino accoglie positivamente e serenamente le richieste dell’insegnante al momento della proposta di attività strutturata o, se non motivato, è sufficiente un piccolo incoraggiamento da parte dell’insegnante
	
	

	
	Il bambino rifiuta in ogni caso e sistematicamente le proposte avanzate dall’insegnante e non risponde alle consegne 
	
	

	ATTEGGIAMENTO DEL BAMBINO DI FRONTE AL COMPITO DA SVOLGERE 
	Il bambino si cimenta nell’attività proposta dall’insegnante in modo propositivo (gioca, prova e si sperimenta)
	
	

	
	Il bambino chiede aiuto all’insegnante quando è in difficoltà
	
	

	
	Il bambino accoglie la richiesta ma appena inizia il gioco o il lavoro si blocca asserendo di non essere capace
	
	

	
	Il bambino non esegue
	
	

	AUTONOMIA NELLO SVOLGIMENTO DELLE CONSEGNE


	Il bambino agisce in modo conforme alle richieste; svolge e si sperimenta in maniera autonoma
	
	

	
	Il bambino richiede e ricerca maggiori attenzioni da parte dell’insegnante e vive come rivali i suoi pari che cerca di allontanare da sé e dall’insegnante
	
	

	
	Il bambino esegue in velocità il compito senza rispettare tempi e modalità della consegna
	
	

	
	Il bambino durante lo svolgimento della proposta didattica si distrae ed è incapace di procedere autonomamente
	
	

	REAZIONI DEL BAMBINO IN RISPOSTA ALLE SOLLECITAZIONI DELL’INSEGNANTE


	Il bambino ascolta l’insegnante; in risposta alle sollecitazioni verbali dell’insegnante si calma e adegua la sua condotta
	
	

	
	Il bambino ascolta  l’insegnante ma poi continua a mettere in atto la stessa condotta
	
	

	
	Il bambino non accoglie le sollecitazioni dell’insegnante, dice bugie e nega le sue condotte
	
	

	
	Il bambino si immobilizza ma ha la testa tra le nuvole, come se non ascoltasse quanto gli dice l’insegnante
	
	

	Ambito di osservazione  in relazione al

GIOCO SPONTANEO
	Descrittore
	Voci

rilevate


	Eventuali note aggiuntive

	ORGANIZZAZIONE DEL GIOCO
	Il bambino agisce e gioca con intenzionalità; conduce il gioco in modo del tutto coerente con i suoi intenti
	
	

	
	Il bambino inizia il gioco con uno scopo ed intenzione ma poi si perde in azioni non più comprensibili; il gioco diventa caotico e poco intenzionale. 
	
	

	RISPOSTA SOCIALE AL GIOCO CONDIVISO 
	Il bambino propone giochi da condividere
	
	

	
	Il bambino si adegua al gioco proposto da altri
	
	

	
	Il bambino gioca sempre o spesso da solo
	
	

	TIPOLOGIA DI GIOCO
	Il bambino spazia tra giochi di movimento, giochi seduto a tavolino e giochi simbolici 
	
	

	
	Il bambino sceglie persistentemente giochi di movimento
	
	

	
	Il gioco simbolico è assente
	
	


ANNOTAZIONI CONCLUSIVE E PROPOSTE D’INTERVENTO 
	PUNTI DI FORZA DELL’ALUNNO
	Momenti del tempo scuola in cui il bambino risponde positivamente:



	
	Attività in cui manifesta più interesse:



	
	Metodologia di lavoro in cui fornisce risposte costruttive (esempio: metodologia in piccolo gruppo; metodologia in grande gruppo/ cooperative learning):


	
	Bisogni espressi:




	Si ritiene opportuno intervenire sulle seguenti aree con mirate attività di recupero e potenziamento
	        

	
	· 

	
	· 

	
	· 


	Si ritiene opportuno ridurre l incidenza delle condotte problema attraverso l’ adozione delle seguenti strategie d’azione (indicare tempi, modalità e strategie che si intendono adottare)
	·                     

	
	· 

	
	· 

	
	· 


Maniago lì,                                                                               Il team di sezione
Allegato: RELAZIONE DESCRITTIVA FINALE

Alla luce di quanto rilevato nelle osservazioni fatte (si chiede di indicare tempi e modalità delle osservazioni effettuate) si procede alla stesura della seguente relazione descrittiva.
    
Cognome……………………………….Nome……………………..………nato/a……………………….Prov.(.…)





il…………………………….residente a…………………..in via…………………………………………………N°……





Tel………………………………. Cell.………………………………





Guida alla compilazione





Alcune indicazioni operative per la compilazione del documento di rilevazione. 








La presente griglia, strutturata in tre parti, rappresenta un’opportunità osservativa globale rispetto all’individuazione di possibili disarmonie evolutive. Sarebbe pertanto consigliabile l’analisi di tutte le parti proposte per avere un quadro completo del livello di sviluppo dell’alunno, ma è comunque possibile soffermare l’attenzione e procedere alla compilazione di una o due di esse, in base a quanto si ritiene necessario rilevare. 





La rilevazione delle abilità può essere effettuata attraverso l’osservazione in situazione e attraverso la libera scelta di proposta di attività strutturate. 


Nella valutazione delle singole abilità si consiglia di variare le attività proposte per poter escludere l’incidenza di variabili interferenti nella performance quali demotivazione e disinteresse (esempio per le attività di costruzione si possono alternare diverse tipologie di materiale  differente per consistenza) 


Le prestazioni vanno verificate tenendo conto dell’età (esempio, nel caso di bambini di tre anni i puzzle devono essere di semplice realizzazione; l’utilizzo delle forbici non deve prevedere la capacità di ritagliare traiettorie per quanto semplici ma solo la capacità di eseguire dei ritagli su foglio seguendo diverse direzionalità e cosi via…).


Nella rilevazione delle voci connesse alle aree di sviluppo indicate, il punteggio 1 nelle diverse voci evidenzia la presenza delle abilità attese e la non necessità di un intervento mirato di potenziamento, mentre nella rilevazione dei comportamenti problema il punteggio 1 nelle diverse voci indica la significatività del comportamento problema rispetto al quale si rende necessaria la pianificazione di strategie educative cognitive-comportamentali e pedagogiche.


Nella rilevazione delle risposte affettivo-motivazionali in contesto scuola, la compilazione non prevede indicatori numerici: la X da apporre individua il  descrittore che meglio rappresenta la risposta/condotta rilevata in fase osservativa. 


La rilevazione non ha mai carattere di staticità, ma deve essere monitorata periodicamente così da escludere aspetti di transitorietà nei risultati raccolti in fase di rilevazione e al fine di dare flessibilità e valenza in termini di efficacia  all’intervento di potenziamento; inoltre, se una delle voci/descrittori presenti nelle tre sezione non fosse rilevabile, è preferibile lasciare la casella bianca.


Si suggerisce pertanto di attuare almeno due osservazioni prima di procedere con la stesura di un PDP.


In allegato è posto uno spazio dedicato ad un’eventuale relazione descrittiva.











